
RASSEGNA STAMPA SU VINO, BIRRA E ALTRI ALCOLICI 
A cura di Roberto Argenta, Guido Dellagiacoma, Alessandro Sbarbada 
  
LA LEGGE VA RISPETTATA E BASTA! 
  
https://ztl.live/salute/confesercenti-io-non-somministro-alcol 
Confesercenti: "Io non somministro alcol" 
Ragusa, presentato il progetto in Prefettura 
Ieri mattina, in Prefettura, presentato il progetto "Io non somministro alcol" 
redazione 
13 Luglio 2019 
“Un plauso all’iniziativa promossa da Confesercenti Ragusa e a quanti aderiranno ad essa, 
perché c’è in gioco la vita dei nostri figli”. 
A dirlo è il Prefetto di Ragusa, Filippina Cocuzza, in occasione della conferenza stampa tenutasi 
ieri mattina nei saloni di rappresentanza del Palazzo di Governo per la presentazione del 
progetto denominato “Io non somministro alcol ai minori di 18 anni”. (*) 
Il progetto, promosso da Confesercenti Ragusa e allargato alle altre associazioni di categoria 
presenti sul territorio, tra cui Confcommercio Ragusa, è stato approvato e condiviso in pieno 
dalla Prefettura. 
Erano presenti, tra gli altri, i vertici delle Forze dell’Ordine della provincia di Ragusa. 
“Un progetto – ha detto il presidente di Confesercenti, Luigi Marchi- che presentiamo 
all’indomani di una terribile tragedia avvenuta a Vittoria con la morte di un bambino di 11 anni 
e con il suo cuginetto che è in fin di vita. Gli esercenti commerciali che aderiranno si 
impegneranno a non somministrare alcol ai minori e a sottoscrivere un ‘patto etico’; inoltre 
esporranno l’adesivo recante lo slogan. Ogni associazione di categoria potrà utilizzare l’adesivo 
e metterà il proprio logo”. 
Il prossimo step del progetto prevede la consegna degli adesivi agli esercizi commerciali della 
provincia di Ragusa. 
  
(*) NOTA: come possiamo vedere nell’articolo successivo, il divieto di vendita di bevande 
alcoliche, (non di alcol, perché con l’alcol si lavano i vetri…) è sancito per legge e quindi non 
dovrebbe esserci bisogno di fare ulteriori progetti: la legge va rispettata e basta! 
 
  
https://www.asaps.it/58369-
_divieto_di_somministrazione_di_alcolici_ai_minorenni_diventa_legge_nazionale__.html 
Divieto di somministrazione di alcolici ai minorenni diventa legge nazionale 
Lunedì, 27 Febbraio 2017 
Pesanti sanzioni e sospensione dell’attività per tre mesi a chi reitera 
Il divieto di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di 18 anni è legge nazionale in 
vigore dal 20 febbraio. Sulla Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio scorso, infatti, è stato pubblicato 
il Decreto Legge del 20 febbraio 2015, numero 14 che, all’articolo 12 comma 2, prevede che il 
divieto di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni 18, modificando così l’articolo 
14-ter, comma 2, della legge 30 marzo 2001, numero 125, che disponeva tale divieto solo per 
la vendita. Il divieto è entrato in vigore il giorno stesso della pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale, cioè il 20 febbraio. “Il Decreto Legge 158/2012, convertito in Legge 189/2012 
prevedeva, all’articolo 7, il divieto di vendita di bevande alcoliche ai minori di anni 18 – fa 
notare Il Silb Fipe Confcommercio a livello nazionale – In via amministrativa si è tentato, negli 
anni passati, di estendere tale divieto anche alla somministrazione. Tali tentativi hanno creato 
sul territorio situazioni di poca chiarezza normativa e differenti modalità applicative della 
medesima. Su questa vicenda la posizione  espressa,  fin  dal  principio,  dal  Silb  fu  quella  di  
ritenere ammissibile la somministrazione  di bevande alcoliche ai maggiori di anni 16, 
lasciando  tuttavia ai singoli imprenditori la scelta di libertà operativa”. 
Il divieto invece è ora posto in via normativa e le eventuali violazioni sono punite con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 250 euro a 1.000 euro. Qualora il fatto fosse commesso 
più di una   volta  si  applica  la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  500  euro  a  2.000  
euro  con sospensione dell’attività per tre mesi. 



Il divieto suddetto riguarda i minori di anni 18, ultra sedicenni, in quanto la somministrazione 
di alcolici ai minori di anni 16 è sanzionata penalmente dall’articolo 689. 
>LEGGE 30 marzo 2001, n. 125  
Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati. 
(GU n. 90 del 18 aprile 2001) 
 >DECRETO-LEGGE 20 febbraio 2017, n. 14 
Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città. (17G00030) 
(GU n. 42 del 20 febbraio 2017) 
*La distinzione tra vendita e somministrazione in realtà non c’è mai  stata. Il buon senso prima 
e il ministero dell’Interno il 24 marzo 2009 hanno equiparato i due termini nell’unica accezione 
di mettere a disposizione. È solamente l’ostinata opposizione dei produttori di alcolici e ancora 
di più della Confcommercio che ha portato alla singolare decisione di lasciare agli esercenti la 
libertà di interpretazione della legge. Ci sono voluti quasi otto anni per decidere un’ovvietà. 
Nota di Roberto Argenta AICAT . (ASAPS) 
 
  
 
IL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE 
  
https://www.gazzettadellaspezia.it/cronaca/item/100091-notte-di-controlli-della-polizia-locale-
per-il-contrasto-all-alcol 
Notte di controlli della Polizia Locale per il contrasto all'alcol 
Un servizio per verificare il rispetto dell'Ordinanza del Sindaco che vieta dopo le 21.00 la 
vendita per asporto di bevande alcoliche 
Sabato, 13 Luglio 2019 11:48 
Il Comando della Polizia Municipale spezzina d'intesa con l' Assessore Comunale alla Sicurezza 
Gianmarco Medusei ha disposto nella serata di ieri controlli che sono proseguiti anche in orario 
notturno con personale in abiti civili per verificare il rispetto dell'Ordinanza del Sindaco che 
vieta dopo le 21.00 la vendita per asporto di bevande alcoliche o in contenitori di vetro e con 
pattuglie che hanno organizzato controlli stradali nell'Umbertino e in centro finalizzati ad 
accertare la guida di veicoli sotto l'influenza di sostanze alcoliche. 
I controlli sul rispetto dell'ordinanza, svoltisi in centro e nell'Umbertino , hanno dato positivo 
esito con il sostanziale rispetto accertato di quanto prescritto dall'Autorità Comunale. 
Peraltro nel caso di un market etnico vicino alla stazione ferroviaria il gestore, di nazionalità 
Bengalese regolare sul territorio nazionale è stato sorpreso mentre vendeva bottiglie di birra a 
turisti. a seguito di ispezione del locale è stato contestato a suo carico un verbale di €1000 per 
violazione dell'Ordinanza. 
Più rilevanti gli esiti dei controlli stradali. Una persona di nazionalità Inglese è stata sorpresa 
alla guida di un autoveicolo con tasso alcolemico superiore a 1 gl e quindi denunciato 
all'Autorità Giudiziaria con contestuale ritiro della patente di guida. 
Quattro persone di cui tre stranieri extracomunitari sono stati sanzionati con verbali di € 544 e 
contestuale ritiro della patente perché guidavano i veicoli con tasso alcolemico pari a circa 0,70 
gl e comunque superiore a 0,50 gl. 
Un conducente di motociclo trentenne di nazionalità Albanese è stato sorpreso alla guida dello 
stesso con assicurazione scaduta da oltre 1 anno. 
Gli Agenti del comando di Via La Marmora hanno provveduto al sequestro del mezzo e alla 
contestazione del verbale di importo pari a €800. Un altro conducente infine è stato sanzionato 
per guida con patente scaduta da diversi mesi anche in tal caso provvedendo al ritiro della 
patente. Alcuni conducenti di velocipedi prevalentemente di nazionalità straniera sono stati 
sanzionati con verbali di importo pari a € 100 per la guida degli stessi in orario serale senza 
dispositivi di luminosità in opera. 


